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Esaltante giornata per la Casa di Maranello vittoriosa anche nel Gran Premio del Belgio 

LA FERRARI IN TESTA AL MONDIALE 
Sulla veloce pista di lolder, irresistibile la macchina dell'abile e freddo austriaco 

Un grande Lauda ripete Montecarlo 
Brambilla terzo per cinquanta giri 

IVìfci ha scavalcato in classifica Emerson Fittipaldi, giunto solo settimo a oltre un giro! - Secondo Scheckter e terzo Reulemann - Il monzese, an
cora sfortunato, ha dovuto abbandonare per noie meccaniche - Clay Regazzoni quinto nonostante una fermata ai box per cambio di una ruota 

SERVIZIO 
ZOLDER. 25 maggio 

Quella dì oggi è stata per 
la Ferrari una delle più 
splendide giornate della sua 
lunga e gloriosa storia. Niki 
Lauda ha portato al trionfo 
la macchina rossa sul tra
guardo di Zolder ed è passato 
contemporaneamente al co- | 
mando della classifica mon- > 
diale: un'« accoppiata » che ' 
supera ogni più felice previ- , 
alone. 

Che le macchine del « Ca- ! 
vallino» avessero raggiunto I j 
più alti livelli di competiti
vità lo si era già visto a Sii- I 
verstone. In Spagna e soprat- I 
tutto a Montecarlo, tuttavia { 
oggi 11 lotto degli avversari I 
appariva particolarmente pe- j 
rlcoloso, come del resto lo 
hanno dimostrato le prove e 
le prime battute della corsa. 
E proprio per questo la vit- | 
torta di Lauda acquista un 
valore ancora più grande. 

Partito in prima fila, l'au
striaco non ha subito forzato 
al massimo come a Monte
carlo, dove I sorpassi sono 
quasi impossibili. Perciò è 
stato preceduto dalle Bra-
bham-Martlnt di Pace e suc
cessivamente anche dalla 
March-Beta del sorprenden-
tlsslmo Brambilla, che poi ha 
superato anche 11 brasiliano, 
ed è passato, per la prima 
volta In vita sua, a coman
dare una corsa di Formula 
uno. Poco dopo, però, Lauda 
scavalcava Pace e quindi an
che il generoso monzese do
veva obbedire alla legge del 
più forte. Da quel momento 
(sesto passaggio) cambiavano 
tante cose, ma non la posi, 
«ione dell» Ferrari di Lauda 
che procedeva sicura in te
sta Uno a! termine dei set
tanta giri. 

Sarebbe però far torto allo 
sport dire che la corsa di 
Zolder è stata monotona, no
iosa, scontata. Al contrario, 
le emozioni si sono sussegui
te fino alle ultimissime bat
tute. Dopo che Lauda era 
passato in testa, Brambilla 
doveva lasciare 11 secondo po
sto a Scheckter, che con la 
sua Tyrrel si era fatto minac
ciosamente sotto superando 
prima Regazzoni e poi Pace. 
Intanto dalle retrovie avan
zava 11 solito Fittipaldi che 
al 17" giro era sesto grazie 
alla fermata di Regazzoni ai 
box per 11 cambio della ruo
ta anteriore sinistra. Al mo
mento della fermata lo sviz
zero era terzo, dietro Schek-
ter. 

La McLaren-Marlboro del 
campione del mondo proce
deva a ridosso delle Brabham 
di Pace e Reutemann, quindi 
«Fitti» superava 11 connaziona
le la cui vettura evidentemente 
non rendeva al meglio e si 
Insediava In quinta posizione. 
Poi al 49" giro Brambilla, 
che sino allora aveva mante
nuto brillantemente 11 terzo 
posto, prendeva malinconica
mente la via del box: la sua 
meravigliosa avventura era fi
nita. Brambilla cambiava una 
ruota e ripartiva, in ottava 
posizione. Si poteva ancor 
sperare in un buon piazza
mento, ma il monzese non 
aveva fortuna: cinque giri 
dopo si fermava di nuovo e 
stavolta definitivamente. Fit
tipaldi finiva cosi quarto e 
In quel momento manteneva 
Il comando della classica Iri
data con un punto su Lauda. 

Clay Regazzoni Intanto, 
che dopo la fermata era par
tito undicesimo, stava rimon
tando posizioni su posizioni, 
e dopo un inseguimento en
tusiasmante raggiungeva e 
superava Fittipaldi (che nel 
frattempo era stato scavalca
to da Depalller) a quattro gi
ri dal termine, favorendo co
si 11 compagno di squadra 
Lauda. Poco dopo il brasi
liano era superato anche dal
la Shadow di Prycc e per
deva la possibilità di guada
gnare almeno un punto. 

La corsa di Regazzoni è 
stata tanto generosa quanto 
sfortunata. Terzo dopo pochi 
girl, lo svizzero ha perduto 
ogni possibilità di battersi 
con I primi allorché si è do
vuto fermare per cambiare 
la ruota. A Clay resta tutta
via la grossa soddisfazione 
del giro più veloce con 11 
quale ha stabilito 11 nuovo 
record della pista e l'onore
volissimo quinto posto, con
quistato con un Inseguimen
to entusiasmante. La presta
zione di Clay dovrebbe smen
tire coloro i quali, allorché 
non hanno migliori argomen
ti, tirano In ballo la faccenda 
della diversità fra le due Fer
rari, la meno veloce delle 
quali verrebbe affidata all'el
vetico. 

Da parte sua Lauda ha fat
to una corsa magistrale, di
mostrando le qualità del ve
ro grande pilota. HH preso 
il comando al momento Kiu-

sto e lo ha mantenuto senza 
fonare più del necessario. 
Ha guadagnato una distanza 
di sicurezza su Scheckter e 
poi ha guidato come un 
«computer». Il sudafricano 
non è mai riuscito ad avvici
narsi al terrorista come fece 
Invece Fittipaldi a Montecar
lo. Evidentemente alla Ferra-

ARRIVO E CLASSIFICA 
1. N I K I I .AIDA (Ferrari) . 70 

Ciri (km. 2M.340) In ore 1.43'M"!)». 
inedia kmh. 111.255; 2. Scheckter 
(Tvnv l l ) a 20": 3. Reutemann 
|Br»bh»m.Martini) a 42": 4. De-
walller (Tyrrell) • l 'Or'; 5. Re
lazioni (Ferrarl i a 1TM": «. Pryce 
(Shadow) a l i » " : 1 . Emmeraon 
r'illlpaldl (McLaren-Marlboro) a un 
Clru: S. Tace (Hrabham) a un 
j l ro : ». Kvan» (BRM) a due girl; 
10. WalMon (Surteea) a due f l r l : 
I t . Donohue (Fenake) a tre sir i : 
12. Wllaon Fittipaldi (Copeniuear) 
a Ire ( I r l . 

Giro più veloce: Reganonl In 
1 W 7 H , inedia kmh. 178.SOO (nuo
vo rrcord). 

Clamlflca del campionato mon
diale dopo la afata prova: 

1. LAUDA 23 punti: 2. K. Fit
tipaldi 21: 3. Pace e Reutemann 1S: 
5. Scheckter 19; ». Depalller 11: 
7. M a » 10,3: 8. Hecazzonl »; ». 
l lunt 7: 10. Ickx e Peteraon 3: 12. 
Jarler 1,3: 13. Brambilla e Pryce 1: 
13. Leila Lombardi 0,3. 

Proaalma prova: fi. P. di tire
l la ad Anderatop 1*8 liucno. 

ri si * voluto togliere ogni 
argomento al soliti denigra
tori che tanto avevano «al
manaccato » sul Anale « In 
calando » della corsa monega
sca. Ce stato però negli ul
timi giri — a detta del cro
nista della nostra TV — un 
« rumore strano » nella mac
china di Lauda, « rumore » 
che non ha tuttavia Impedi
to a Lauda di concludere au
mentando 11 distacco dalla 
Tyrrell del sudafricano e di 
doppiare addirittura Emerson 
Fittipaldi. Ma chissà che 1 
nostri supercrltlci non trovi
no il motivo per raccontarci 
nuove barzellette! 

L'unica amarezza di que
sta grande giornata è stata 
la sfortunata prova di Bram
billa, 11 quale ha comunque 
ribadito di poter lottare alla 
pari con 1 più forti piloti del 
mondo. Sfortunati anche gli 
altri due italiani, Arturo Mer-
zarlo e Leila Lombardi. Si 
sapeva che né l'uno né l'altra 
avrebbero potuto fare grandi 
cose, tuttavia sono andati 
peggio del previsto. Diversi 
gli Incidenti che hanno mes
so fuori gara fra gli altri Pe-
tersen, Mass e Jarler: per 
fortuna nessun pilota ha ri
portato danni. 

J«an Louis Farina ZOLDER — Niki Lauda al dittata dopo fi trionfo noi G. P. dal Belgio, che fa brillantemanta aoguito all'afformaxiono di Montecarlo. 

Chimo il campionato e as
segnato lo scudetto, il mondo 
della pedata s'è ridotto a vi
vere di Coppa Italia e dt voci 
e indiscrezioni, non sempre 
vere e non sempre curiose, 
sul e mercato ». Vita stenta, 
incolore, noiosa, non tosse 
che a ravvivarla ci pensa Ber
nardini, il più imprevedibile 
et. che la storia calcistica 
mondiale ha sicuramente mai 
avuto, con le sue impennate, 
le sue «/olite », il suo hu
mour non sempre per la ve
rità propriamente sottile. Sì 
vuole adesso che il suo inca
rico abbia breve durata, che 
debba esaurirsi ansi con la 
prossima tournée azzurra m 
Finlandia e in URSS, ma al
meno sotto quell'aspetto avre
mo certamente modo di rìm-
pians/erlo. 

Non altrettanto si potrà in
vece dire, a meno di poco 
probabili « esplosioni •> a Hel
sinki e Mosca, capaci, se non 
dì ribaltare la situazione, di 
aprire almeno qualche inco
raggiante spiraglio in prospet
tiva, per quanto più stretta
mente riguarda la nazionale-
Partito infatti con bellicosi 
propositi innovatori. Bernar
dini, se non ha mai perso 
mordente né l'entusiasmo 
schietto che l'ha puntualmen
te ispirato, ha però perso ria 
via per strada lucidità di idee 
e chiarezza d'intenti, tino a 
trovarsi, a conclusione di lun
ghi giri viziosi, al punto di 
partenza, in prativa, o quasi. 

Sì ricorderà. Erano I gior
ni tristi del doiio-Sloccardu. 
e al capezzale del football 
italiano sì succedevano i con
sulti, si sprecavano le diagno
si, si moltiplicavano le tera
pie. Fiumi dì parole per un 
mare di buone intenzioni. Poi. 
dopo ti ti no » dt Allodi clic 
non aveva ritenuto dì dover 
accogliere l'eredito di Valva-
reggi, ecco lui. Bernardini, al
la ribalta tra i consensi gene
rali e la benevola attesa dei 
più. Se parlare, m/atti. era 
facile, specie con lutto quel 
che c'era da dire dopo la 
clamorosa eliminazione dai 
« mondiali ». molto più dilu
vile sarebbe stato fare. Da 
qui la particolare simpatta, 
al di là delle lusinghe che II 
personaggio offriva, per chi 
aveva, quanto meno il corag
gio, e la fede, di provare. 

Bernardini dunque si mette 
all'opera; vorrebbe una pro
grammazione a scadenza lun
ga, traguardo magari, come 
anche sarebbe ovvio, i mon
diali argentini del 78. ma I 
dirigentt forse, ansiosi di ri-
saltre in serpa con risultati 
rapidi dì prestigio, e la sua 
naturale ambizione pure, lo 
inducono ad accelerare i tem
pi, ad affrontare al caso in 
termini da protagonista giti 
gli « europei ». Anche se gli 
avversari si chiamano, e so
prattutto anzi per quello. O 
landa e Polonia 11 tt dotto
re ». alle prese con le ceneri 
tedesche, non sa al momento. 

e lo si può capire, da qual 
parte cominciare. Punta allo
ra, com'era in fondo logico, 
su quanto di meglio l'ultimo 
campionato aveva otlerto: sul
la Lazio che aveva vinto lo 
scudetto, e sul Napoli che a-
veva per molti versi precorso 
i tempi dì un calcio «gioca
to», piacevole dunque e co
raggioso. Un'ampia cerchia di 
nomi nuovi, nella sua pri
ma convocazione, tra cui de
sta non poco scalpore quello 
inedito di La Palma, desisto
no fiera ancora i vecchi dio
scuri, non fosse che nelle ve
sti, non proprio e non del lut
to bene accette, delle balie. 
Scompaiono però entrambi, e 
Rivera e Mazzola, alla chia
mata successiva, olocausto l-
nevitabtle alle intenzioni bar-
ricadere del Nostro che vuo
te mettere una grossa pietra 
sul passato e su quanto lo 
possa in qualche modo ricor
dare. 

Starno al primi di settem
bre e c'è da allestire una na
zionale lìer Zagabria, prima 
tappa di quella che si auspica 
una rapida scalata ai valori 
alti del football europeo. Ber
nardini dilata ulteriormente il 
suo già vasto campo dì ricerca 
e arriva addirittura a strabilia
re littli con i nomi di Pirazzini. 
Catania. Spadoni e. burlone 
la parte sua. ttt un certo Mar
telli jiescato chissà come nel. 
le file del Livorno. I provini 
si succedono, ma non ce it'é 
uno che dicu qualcosa di de-
finitilo o. almeno, di utile. 
Si arriva all'ultimo, un pro
vino diciamo cosi giallo-rosso-
nero visto che lo innervano 
prevalentemente la Roma e II 
Milan, e Prati (palcoscenico 
naturalmente l'Olimpico/ sbot
ta, uno dopo l'altro, in cin
que gol Bernardini ne è col
pito, e Prati dunque a Zaga
bria e m campo IM naziona
le fiero è senza l'erre, senza 
volto e senza gioco e clamo
rosamente nuulraga. Xaittrugu 
il Pierino, ma naufragano con 
lui Bomnsegna e Re Cecconi 
e il giovane Caso e, un po' 
tutti, gli altri. Si salvano so
lo t difensori Rocca e Roggi. 
e si salva capitan Facchettì. 

Il tempo dì leccarsi le feri
te, dì riordinare le idee, e poi. 
terribile e impietoso, il test 
di Rotterdam dove attende la 
Olanda di Crugff. Bernardini 
non sì perde d'animo, confer
ma 1 giovani della difesa, ripe
sca lo juventino Marini e lo 
affianca a Zecchini contando 
in projìosilo lo slogan della 
ti intercambiabilità », lanclu In 
mischia Anlognonl, rispolvera 
Juliano, Innesta Causlo e Anu-
stast. inventa Orlandinl per il 
temutissimo Cruuff e sì pre
senta dì bel nuovo fiducioso 
all'esame attesissimo dei « tu
lipani ». Olì infonde tra l'al
tro ottimismo la vittoria 
strappata al Bayern di Ber-
kenbauer in un galoppo di 
prora sostenuto all'Olìmpico 
E' una nazionale sulla carta 
passabile, ma è sicuramente 
un passo indietro m latto (li 

coraggio, di larghe vedute, di 
spiraglio sul domani pur cer
cando di non trascurare ad 
un tempo l'oggi. Il suo primo 
tempo comunque e incorag
giante, diciamo pure buono le 
sicuramente più doviziosi ri
sulterebbero i suoi frutti sen
za l'interferenza di un arbitro 
decisamente poco amico/, ma 
la ripresa richiama purtron-
pò Zagabria, il naufragio in
somma. F.' dunque la scoppo
la temuta. Neanche di iier sé 
grave, non foss'altro che per 
essere stata tri fondo largii-

mente preventivabile, solo che 
Bernardini ne sapesse trarre 
Indicazioni utili, insegnamenti 
preziosi. 

Per Bernardini Invece è una 
specie dì itarentesi chiusa, 
punto e a capo torna a rimi-
schiare tutto, a confondere e 
a confondersi le idee, a ca
var dal mazzo nuove carte a 
sorpresa. E quando a metà 
dicembre, in preparazione al 
match amichevole con la Bui-
uaria. comunica la Usta dei 
prescelti, saltano fuori ì nomi 
di Santarini e di Martini, dì 

Furino, di Guerini e di Chla-
rugi. Una nuova nazionale 
dunque, come e più delle al
tre abborracciata, senza una 
idea chiara e uno scopo pre
ciso; una nazionale affidata al 
caso, all'avventura, alla con
giunzione astrale che si spera 
una buona volta felice. A Ge
nova scendono dunque ì bul
gari, niente più che volente
rosi, ed è uno 0 - 0 più squal
lido e più sferzante di una 
sconfitta. Sferzante giusto co
me i fischi che lacerano Ma
rassi. 
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Probi*ma: dati Bernardini • tanti palloni, trovar» a c o i * penta it primo. 

A HELSINKI E MOSCA LA NAZIONALE AZZURRA AFFRONTA UN PROCESSO SENZA APPELLO 

Finlandia e URSS: per Bernardini 
la «tournée della chiarificazione» 

Le speranze deluse del dopo-Stoccarda - Le « scoperte » di Pirazzini e Martelli - Da Zagabria al pareggio all'Olimpico con la Polonia 

Passa l'inverno, st prean
nuncio la Polonia e Bernardi
ni, come Sisifo, ci si riprova. 
Una facile vittoria sulla Nor
vegia formato turistico a Fi
renze, e una ancora più co
moda sui dilettanti yenkee a 
Roma, danno fiato alle sue 
trombe: il campionato frat
tanto gli ripropone il modu
lo Juve e lui, che già s'era 
affidato a Cordova e ai « pie
di buoni », chiama per i po
lacchi Bcttega e riconvoca Ca
pello. Qui però la jella gli 
complica le cose, il primo ac
cusa intatti una botta al cu-
boide dì un piede e all'altro 
s'infiamma l'uretra: fuori en
trambi, e il povero dottore 
<( ripiega » su Pittici e sul Mo
rtili Giorgio. Con Oraziani al
l'attacco, il ripescato China-
glia nella nuova versione di 
pratico centrocampista, Fac
chettì « libero » e Gentile ter
zino. Tanta buona volontà, ma 
poco altro. Nazionale sempre 
terra terra, e prospettive osti-
natamente grigie. 

Tutto ancora da rifare dun
que, e giustificata attesa per 
come lui. Bernardini, ci sì 
accinge. Il match di Helsinki 
difatti è alle porte, e quello 
di Mosca subito dietro. Fidu
cia in giro non ce ti'è più 
molta, la simpatia che l'aveva 
per un buon tratto accompa
gnato s'è di motto dissolta, i 
franchi tiratori sono apposta
ti. Se non azzecca l'accoppia
ta è fritto. E forse, ormai, 
anche se l'azzecca. 

Bruno Panzer a 

La rivincita 
Niente di più consolante, dì più gratificante — come 

st usa dire — che seguire le telecronache dei cricuiti 
automobilistici in queste giornate: si ha il cuore acca
rezzato da una sensazione dt rivincita. Il fatto è che 
noi vinciamo i tuffi con Klaus, lo sci con Gustav oppu
re con Herbert, persino il giro d'Italia potremmo vin
cerlo con Battaglin e il tutto ci causa una forte tenta
zione di metterci a frequentare uva scuola interpreti. 
Comunque non. usciamo mai senza passaporto. 

Poi seguiamo le telecronache dell'automobilismo ed e 
come se si facesse una rimpatriata: ci si sente al caldo, 
fra paesani, perché lo scontro è tra uno che si chiama 
Lauda — un cognome addirittura francescano — e uno 
che si chiama Fittipaldi, che sa di Molise: alleato a 
Fittipaldi è uno che si chiama Pace e alleato a Lauda 
è uno che si chiama Regazzoni. Siamo in famiglia, tan
to in famiglia che ci verrebbe voglia di stabilire un 
diverso sistema di alleanze, per mettere insieme Lauda 
e Pace, un binomio che nel casotto che fanno le auto 
da corsa aprirebbe verdi spiragli umbri, di tenero ri
tomo alla natura riempiendo di commossa gioia quelli 
di Italia Nostra e il Movimento per l'abolizione della 
caccia. 

In realtà Fittipaldi e Pace sono brasiliani, Regazzoni 
è svizzero. Lauda è austriaco, ma che importanza ha? 
Dopotutto se Orlandi dice di essere socialista noi pos
siamo dire che Lauda è pugliese. 

Coppa Italia 
due sono state coperte di 
insulti dal pubblico che è 
stato coperto di botte dai 
carabinieri innervositi dal-
l'aver perso dt vista Ger-
laudo Alberti, il boss del
la mafia che marcando vi
sita è svanito nel nulla. 

Di questo parleranno al
tri, io mi limito ad osser
vare che da quando it Mi-
lan ha smesso Rivcra si 
comporta come quelli che 
smettono di fumare: stan
no male come cani ma 
hanno meno tosse. Que
sto è il punto dt l'ista de
gli avtiriveriani: secondo 
i rivcriani, invece, hanno 
meno tosse ma stanno 
male come cani. Fate voi. 
io non me ne intendo per
ché per me vale quello 
che dicerìa — mi sembra 
— Shatv: smettere di fu
mare è possibile: impossi
bile, è non ricominciare. 

Alla Coppa Italia spetta 
il compito, come è noto, 
di fare da antipasto e da 
dessert a quella grande 
mangiata che e il calcio t-
taliano: apre e chiude la 
stagione delle pedate. A-
desso siamo al dessert e 
si vede che i convitati, 
oltre che mangiare, devo
no avere anche bevuto come 
musulmani apostati, quelli 
che avevano finito di essere 
musulmani possono comin
ciare a bere e in dieci mi
nuti sono ciucchi persi. 
Fatto sta che il dessert va 
avanti a torte in faceta: la 
Juventus ha coperto di bi
gnè il Bologna, il Torino 
ha sepolto nella bavarese 
la Roma, il Napoli si è ac
contentato di tirare in un 
occhio della Fiorentina 
« nu babbà » e il Milan ira 
battuto l'Inter ma tutte e 

II lancio 
Due calciatori della Lazio. Martini e Re Cecconi. ni 

sono lanciati col paracadute, ieri, a Pisa; era il loro 
primo lancio e tutto si è svolto regolarmente: il « ma 
chi cavolo me l'ha fatta fare di venire quassù?» pri
ma del lancio, poi il tuffo, poi il « ma quando st apre 
quell'accidente? » mentre t^enn'ano giù come due bombe 
che sembra stessero correndo dietro ad Altaflni e 
infine, dopo che quell'accidente si era aperto Altafini 
aveva segnato, la rituale facciata sulla buona terra. 

Nessun danno: dopo tutto sembra che sia assai più 
pericoloso un tackle con Francesco Mortnt o Benetti che 
un lancio col paracadute; secondo le statistiche, le pro
babilità di rompersi una gamba paracadutandosi sono 
una su settanta; scontrandosi con Francesco Morint so
no una su tre. Quindi non si capisce perchè i dirigenti 
della Lazio si siano arrabbiati tanto per l'impresa di 
Martini e Re Cecconi che sono due giovanotti assc?ì-
nati e prudenti. A pensarci bene, anzi, Lovati dovrebbe 
far compiere quell'esercizio a tutta la squadra, Di più; 
non solo paracadutismo, ma anche tecnica, di gonfia
mento dei battelli di gomma, nuoto con salvagente, uti
lizzazione delle barelle da neve e respirazione bocca a 
bocca: dopo il disastro di questo campionato ogni ca
pacità di salvataggio può essere preziosa. 

Il valzer 
E' cominciata la grande 

danza: la compra-vendita 
dei giocatori e degli alle
natori. Ha cominciato la 
Sampdoria che, da squadra 
di mercanti, è consapevo
le del fallo che bisogna 
gettare la merce sul mer
cato finche c'è richiesta. 
E cosi ha venduto subito 
Boni che è biondo è bel
lo e di gentile aspetto, ma 
carogna come una scim
mia: ha preso laute di 
quelle giornate dì squali
fica da far impallidire 
Arce. Avendolo avuto in 
campo solo le poche volte 
che era libero da squali
fiche, la Sampdoria non 
potrà sentirne la mancan
za. 

Mollato Botti, la Samp
doria ha preso come alle
natore Ber sellini che in 
realtà dal Cesena doveva 
andare a! Genoa, ma pur 
dt dare una fregatura ai 
rossoblu, i blucerchiatt se 
lo sono preso loro man
dando via Corsini che de
ve essere un mostro della 
conduzione delle squadre 
di calcio, visto che lo ha 
subito richiesto il Cagliari 
che doveva sostituire Ra

dice che è un altro mostro, 
tanto che se io è preso il 
Torino che doveva sosti
tuire il mostro Fabbri che 
ha portato i granata in 
« zona UEFA » e in vista 
della vittoria in Coppa I-
talia. Tirando le somme: 
Radice equivale a Fabbri, 
Corsini equivale a Radice. 
Bersellini equivale a Corsi
ni. Adesso il Genoa do
vrebbe mettere le cose a 
posto assumendo Fabbri e, 
in base alle equivalenze 
che abbiamo visto, pas
sa rio alla Sampdoria che 
cost potrebbe passare Ber
sellini a! Cavitàri che pas
serebbe Corsini al Torino 
il quale potrebbe passare 
Radice al Genoa che lo da
rebbe alla Sampdoria in 
modo che questa potrebbe 
dare Fabbri al Cagliari che 
darebbe Bersellini al To
rino il quale darebbe Cor
sini al Genoa che resti
tuendolo alla Sampdoria 
comvleterebbe il giro ri
dando Radice a! Cagliari 
che rimanderebbe Fabbri 
a! Torino il quale potrebbe 
restituire Bersellini al Ge
noa e tutti sarebbero con
tenti e come prima. 

Hiente di ufficiale, ma Capello sarà quasi sicuramente ricuperato 

PUÒ ESSERE CORDOVA IL SACRIFICATO 
// et, potrebbe ritenere infatti indispensabile l'apporto dinamico di Giorgio Morini - l na « rosa » di giovani da cui spulciare 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 25 mu^Rio 

« Non so cosa accadrà dopo 
la tournée nel Nord-Europa, 
ma se tutto andrà come io 
spero avrò lasciato una buo
na eredità alla nazionale: veri-
ti-venticinque giocatori in 
grado di poter affrontare im
pegni internazionali senza 
molto timore. Non dimentica
te che un anno fa la squadra 
era mal ridotta, era demora
lizzata a seguito dei rovesci 
subttl ai mondiali di Mona
co ». Questo dichiarò in oc
casione del ritiro di Cover-
ciano, il c i . Bernardini, che 
spera tanto di portare ora al
la vittoria la nazionale sia 
contro la Finlandia chf con
tro l'Unione Sovietica, per poi 
presentarsi al Consiglio fede

rale con le carte in regola 
per una riconferma. 

St tratterà di una illusione? 
Non siamo in grado di offri
re una risposta, cosi come 
non sappiamo cosa bolla nel
la pentola dei massimi diri
genti della Federcalcio, anche 
se da indiscrezioni trapelate 
ci sembra di aver capito che 
esistono pareri discordanti: 
c'è chi vorrebbe cumbiare, 
assumere un allenatore gio
vane con alle spalle un ele
mento esperto come Allodi 
«che però deve ristrutturare 
il settore tecnico» e chi in
vece ritiene che il « dottore » 
sia l'uomo adatto per ripor
tare la nostra rappresentati
va a buoni, livelli. 

Una situazione, per quanto 
riguarda la conduzione tecni

ca delle squadre azzurre, che 
sarà risolta nel giro di un 
mese, ma è evidente che se 
la « nazionale » riuscisse a 
centrare i bersagli di Helsin
ki e di Mosca il Consiglio fe
derale prima di dare il ben
servito a Bernardini dovreb
be quanto meno pensarci un 
po', Ed è appunto per que
sto che il et . , dopo avere ap
preso che i giocatori non fa
ranno lo sciopero, ha tirato 
un sospiro di sollievo: se i 
calciatori avessero incrociato 
le gambe sarebbe saltato l'al
lenamento in programma il 2 
giugno a San Siro, vale a di
re che lui. Bernardini, non 
avrebbe avuto un'altra occa
sione per « rivedere » la squa
dra che ha intenzione di pre
sentare contro i finlandesi e 

che dovrebbe essere, tra pa
rentesi, quella che all'Olimpi
co pareggiò con 1 polacchi. 

Un « provino » al quale il 
« dottore » tiene poiché pri
ma di annunciare ufficialmen
te la squadra vuole valutare 
le condizioni atletiche dei sin
goli. 

Il dubbio che da mercole
dì scorso esiste riguarda la 
utilizzazione o meno di Ca
pello, che giocando nella 
squadra dei rincalzi, ha con
fermato non solo di non es
sersi scaricato dopo la fine 
del campionato, ma di pos
sedere quel gran senso del 
gioco che lo distingue. Ca
pello, come è noto, se venti
quattro ore prima della gara 
con la Polonia non fosse sta 
to colto da un improvviso 

malore avrebbe giocato, sa
rebbe stato lui, con Cordova 
e Antognoni, a formare il trio 
del centrocampo azzurro. 

A prescindere comunque 
dalla utilizzazione della mez
z'ala juventina, al posto di 
Morini o a quello di Cordo
va (fra l'altro Morini può an
che ricoprire il molo di me
diano), resta il fatto che con 
i venti giocatori che il e t . 
convocherà il prossimo .'Il 
maggio si potrebbe mettere 
insieme una squadra discre
ta per il futuro. La compagi-

| ne che giocò con la Polonia 
<Zoff; Gentile, Rocca; Cordo
va, Bellugi, Facchetti; Orazia
ni, Morini, Chinagli:!, Anto
gnoni, Pillici i si aggira MI 
ima media di poco più di 'J0 
anni. La squadra che Bernar

dini potrebbe presentare do
po l'incontro di Coppa Euro
pa e dell'amichevole con 1TJR 
SS, quella con Castellini; Gen
tile. Rocca; Guerini. Bellugi. 
Scirea; Graziani, Pecci, Chi-
naglia, Antognoni, Pulici, rag
giungerebbe una media di po
co più di 24 anni. Si tratte
rebbe di una squadra (tenen
do presente che esistono ele
menti come Caso. Bettega, 
Roggi, D'Amico, Orlandini, E-
sposito, Casarsa, Calloni, Bo
ni, Mozzini, Danova, Perico, 
Peccenini, Libera» molto gio
vane m grado di migliorare 
nel tempo e di ben figurare 
nella fase eliminatoria dei 
mondiali del '78. Ma sarà giu
sto Bernardini a metterla as
sieme? 

Loris Ciullini 


